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Completata l’installazione di 12 centraline in Emilia-
Romagna. Per migliorare la programmazione irrigua, favorire 
la corretta gestione dei reflui e la difesa fitosanitaria
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Nel contesto di un mutamento climati-
co che conferma, tra le tendenze più 
evidenti, l’aumento delle temperature 
estive e l’estrema variabilità del regime 

pluviometrico annuale, la conoscenza delle condi-
zioni di umidità del terreno assume sempre mag-
giore importanza in relazione alle problematiche di 
gestione idrica territoriale, sia in condizioni di nor-
malità meteorologica, che di eventi climatici estre-
mi. La programmazione irrigua a livello di area, la 
corretta gestione dello smaltimento dei reflui zoo-
tecnici, l’individuazione di condizioni favorevoli o 
sfavorevoli allo sviluppo di parassiti terricoli nella 
difesa fitosanitaria sono solo tre esempi di come 
un’informazione accurata e puntuale sul contenu-
to idrico dei suoli possa essere di grande supporto 
nelle iniziative mirate al risparmio idrico, alla pro-
tezione ambientale e contro l’inquinamento delle 
acque di falda da nitrati. 
Non meno importante si rivela la conoscenza della 
distribuzione dell’umidità dei terreni nel caso di 
eventi climatici estremi, sia che si tratti di even-
ti siccitosi, sia del rischio alluvione. Oltre che in 
questi ambiti tradizionali, la conoscenza diffusa 

del grado di umidità dei terreni potrebbe presto 
entrare anche nel campo delle previsioni meteo-
rologiche; sta infatti crescendo la consapevolezza 
dei grandi miglioramenti che queste informazioni 
possono apportare, soprattutto al fine di miglio-
rare la precisione territoriale delle stesse previsioni. 

I primi passi nel 2004 

Arpa Emilia-Romagna, prima in Italia, ha avvia-
to progressivamente l’installazione di una rete di 
misurazione dell’umidità del terreno costituita 
attualmente da una stazione caposaldo e da altre 
11 stazioni satellite sparse sul territorio regionale. 
La stazione principale, la prima ad entrare in fun-
zione nel 2004, è stata installata presso il Centro 
meteorologico operativo di San Pietro Capofiume 
(Bo), in un’area rappresentativa della pianura cen-
trale. La stazione utilizza la tecnologia Tdr (Time 
domain reflectometry) rilevando il contenuto idrico 
volumetrico a sette livelli di profondità, da -10 a 
-180 centimetri. I dati orari così raccolti sono poi 
inviati in sede tramite collegamento Gsm e caricati 
in tempo reale presso la banca dati meteo del Ser-
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vizio idro-meteo-clima di Arpa, quindi sono resi 
disponibili attraverso il sito web (sistema Dexter). I 
profili di umidità rilevati dalla stazione di S. Pietro 
Capofiume sono diffusi settimanalmente attraver-
so il bollettino agrometeorologico. 
Gli altri undici apparati di misura, la cui installa-
zione è stata completata recentemente, sono stati 
collocati presso stazioni agrometeo già esistenti 
(vedi cartina alla pagina precedente). In ciascuna 
di esse sono installati sensori a tecnologia C/Fdr 
(Capacitance/Frequency domain technology, Deca-
gon devices), in grado di rilevare valori volumetrici 
a tre livelli di profondità (-25, -45 e -70 cm). Anche 
i dati di queste stazioni sono convogliati nella ban-
ca dati meteo del Servizio ogni ora. La rete verrà 
inoltre integrata con una stazione Tdr attiva presso 
la stazione sperimentale dell’Università di Bologna 
situata ad Ozzano Emilia e facente capo al diparti-
mento di Scienze e tecnologie agroalimentari. 
Per quanto riguarda l’accuratezza delle rilevazioni, 
con particolare riferimento ai dati ricavati dalle sta-
zioni secondarie, è stata effettuata una raccolta di 
campioni di terreno nelle immediate vicinanze dei 
punti di misura per verificarne il reale contenuto 
idrico; i dati così raccolti potranno essere utilizzati 
per migliorare la calibrazione delle sonde, anche in 

relazione ai diversi tipi di suolo. 
La rete per la rilevazione del contenuto idrico del 
suolo si ritiene possa essere di grande aiuto, soprat-
tutto in funzione dei grandi miglioramenti che si 
potranno ottenere nelle stime dell’umidità dei ter-
reni elaborate dai modelli di bilancio idrico territo-
riale come “Criteria”, già utilizzato nella previsione 
estiva delle esigenze irrigue delle colture (progetto 
iColt).  

LOCALITA’ PROVINCIA

1 San Pietro Capofiume BO

2 San Nicolò PC

3 Gainago PR

4 Cadelbosco di Sopra RE

5 Correggio RE

6 Mirandola MO

7 Mirabello FE

8 Bondeno FE

9 Padulle Sala Bolognese BO

10 Ozzano BO

11 Reda Faenza RA

12 Vergiano RN
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